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RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso

Cantico delle creature

La schola e l’assemblea:
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Lodato sii mio Signore, 
per quelli che perdonano in nome del tuo amore.

 
La schola:
1. Altissimu, onnipotente, bon Signore, tue so’ le laude, la gloria e 
l’honore et onne benedictione. Ad te solo, Altissimu, se konfàno et 
nullu homo ène dignu te mentovare. C.

2. Laudato sie, mi’ Signore, cum tucte le tue creature, spetialmente 
messor lo frate sole, lo qual è iorno, et allumini noi per lui. Et ellu è 
bellu e radiante cum grande splendore, de te, Altissimo, porta signi-
ficatione. C.

3. Laudato si’, mi’ Signore, per sora luna e le stelle, in celu l’ài 
formate clarite et pretiose et belle. C.
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4. Laudato si’, mi’ Signore, per frate vento et per aere et nubilo et 
sereno et onne tempo, per lo quale a le tue creature dài sustenta-
mento. C.

5. Laudato si’, mi’ Signore, per sor’aqua, la quale è multo utile et 
humile et pretiosa et casta. C.

6. Laudato si’, mi’ Signore, per frate focu, per lo quale ennallumi-
ni la nocte, et ello è bello et iocundo et robustoso et forte. C.

7. Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre terra, la quale 
ne sustenta et governa, et produce diversi fructi con coloriti flori et 
herba. C.

8. Laudato si’, mi’ Signore, per quelli ke perdonano per lo tuo 
amore, et sostengo infirmitate et tribulatione. Beati quelli che 
‘l sosterrano in pace, ca da te, Altissimo, sirano incoronati. C.

9. Laudato si’ mi’ Signore per sora nostra morte corporale, da la 
quale nullu homo vivente pò scappare: guai a quelli che morrano 
ne le peccata mortali; beati quelli che trovarà ne le tue santissime 
voluntati, ka la morte secunda no ‘l farrà male. C.

10. Laudate et benedicete mi’ Signore’ et ringratiate et serviateli 
cum grande humilitate. C.

Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.
C. Amen.

La pace sia con voi.
C. E con il tuo spirito.

Atto penitenziale

Il Santo Padre:
Fratelli, 
per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati.

Pausa di silenzio.

 
Il Santo Padre e l’assemblea:
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.
C. Amen.
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Kyrie 
(De angelis)

L’assemblea:

Ky- ri-   e,                               e-         le- i-son.   Christe,

La schola:

                          e-         le-  i- son.   Christe,

L’assemblea:

 e-         le- i-son.    Ky- ri-   e,                               e-         le- i-

La schola:

son.   Ky-ri-  e,                                                  e-         le- i-son. 

L’assemblea:

V

La schola:

Ky-  ri-     e,                                  e-          le-  i- son. 

Gloria 
(De angelis)

pax  homi-nibus  bonæ   vo-lunta-tis.     Lauda-  mus  te,

L’assemblea:

be-ne-di-cimus  te,         ado-ra-  mus  te,     glo-ri- fi-camus

La schola:L’assemblea:La schola:

L’assemblea:

te,     gra- ti-  as   a-gimus  ti-bi   propter magnam glo-ri- am

Il Santo Padre: La schola:

Glo-ri-  a     in    excel- sis   De-  o         et    in   terra

V

tu-  am,    Domi-ne   De-  us,  Rex  cæ-les-tis,  De-  us  Pa-ter

La schola:

Il cantore:
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L’assemblea:

omni-  po-  tens.  Domi-ne     Fi- li      u-ni-ge-ni- te,    Ie-su

La schola:

Chris-te,      Domi-ne   De-  us,    Agnus   De-   i,     Fi- li-  us

L’assemblea:

Pa-  tris,   qui     tol-lis   pecca- ta    mun- di,      mi-se-re-   re

La schola:

no-bis;   qui    tol-lis  pecca-ta  mundi,   susci-pe   depre-ca-

La schola:

mi- se-re-re    no-bis.    Quo-ni-  am   tu    so- lus   Sanctus,

L’assemblea:

ti-  o-nem  nos-tram.   Qui    se-des    ad  dexte-ram  Pa-tris,

La schola:L’assemblea:

tu   so- lus   Domi- nus,    tu   so-lus   Al- tissi-mus,     Ie- su

Chris-te,     cum Sancto     Spi- ri- tu:     in  glo-ri-  a   De-  i 

L’assemblea:

La schola e l’assemblea:

Pa-   tris.          A-            men.

Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Dio onnipotente ed eterno, 
accresci in noi la fede, la speranza e la carità, 
e perché possiamo ottenere ciò che prometti, 
fa’ che amiamo ciò che comandi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C. Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

La preghiera del povero attraversa le nubi.

Lectura del libro del Eclesiás-
tico

El Señor es juez, y para él no 
cuenta el prestigio de las per-
sonas. Para él no hay acepción 
de personas en perjuicio del 
pobre, sino que escucha la ora-
ción del oprimido. No desdeña 
la súplica del huérfano, ni a la 
viuda cuando se desahoga en 
su lamento. Quien sirve de bue-
na gana, es bien aceptado, y su 
plegaria sube hasta las nubes. 
La oración del humilde atra-
viesa las nubes, y no se detiene 
hasta que alcanza su destino. 
No desiste hasta que el Altísi-
mo lo atiende, juzga a los jus-
tos y les hace justicia. El Señor 
no tardará.

Dal libro del Siracide  
       35, 15b-17. 20-22a

Il Signore è giudice e per lui non c’è 
preferenza di persone.

Non è parziale a danno del povero 
e ascolta la preghiera dell’oppresso. 
Non trascura la supplica dell’orfano, 
né la vedova, quando si sfoga nel la-
mento. Chi la soccorre è accolto con 
benevolenza, la sua preghiera arriva 
fino alle nubi.

La preghiera del povero attraversa 
le nubi né si quieta finché non sia 
arrivata; non desiste finché l’Altissi-
mo non sia intervenuto e abbia reso 
soddisfazione ai giusti e ristabilito 
l’equità.

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 33
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L’assemblea ripete: Il povero grida e il Signore lo ascolta.

1. Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. C.

2. Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo.  
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. C.

3. Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia. C.

Seconda lettura

Mi resta soltanto la corona di giustizia.

Leitura da Segunda Carta de 
São Paulo a Timóteo
Caríssimo: Quanto a mim, eu 
já estou para ser oferecido em 
sacrifício; aproxima-se o mo-
mento de minha partida. Com-
bati o bom combate, completei 
a corrida, guardei a fé. Agora 
está reservada para mim a co-
roa da justiça, que o Senhor, 
justo juiz, me dará naquele dia; 
e não somente a mim, mas tam-
bém a todos que esperam com 
amor a sua manifestação glo-
riosa. Na minha primeira defe-
sa, ninguém me assistiu; todos 
me abandonaram. Oxalá que 
não lhes seja levado em conta. 
Mas o Senhor esteve a meu lado 
e me deu forças; ele fez com que 
a mensagem fosse anunciada 
por mim integralmente, e ouvi-
da por todas as nações; e eu fui 
libertado da boca do leão. O Se-
nhor me libertará de todo mal 
e me salvará para o seu Reino 
celeste. A ele a glória, pelos sé-
culos dos séculos! Amém.

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo a Timoteo  4, 6-8. 16-18
Figlio mio, io sto già per essere versato 
in offerta ed è giunto il momento che 
io lasci questa vita. Ho combattuto la 
buona battaglia, ho terminato la cor-
sa, ho conservato la fede. Ora mi resta 
soltanto la corona di giustizia che il 
Signore, il giudice giusto, mi conse-
gnerà in quel giorno; non solo a me, 
ma anche a tutti coloro che hanno at-
teso con amore la sua manifestazione.
Nella mia prima difesa in tribunale 
nessuno mi ha assistito; tutti mi han-
no abbandonato. Nei loro confronti, 
non se ne tenga conto. Il Signore però 
mi è stato vicino e mi ha dato forza, 
perché io potessi portare a compimen-
to l’annuncio del Vangelo e tutte le 
genti lo ascoltassero: e così fui liberato 
dalla bocca del leone.
Il Signore mi libererà da ogni male e 
mi porterà in salvo nei cieli, nel suo 
regno; a lui la gloria nei secoli dei se-
coli. Amen.

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.
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Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

 
La schola:

Alle- lu- ia,       alle- lu- ia,        alle-  lu- ia.

VI

 
L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia. 

La schola: 2 Cor 5, 19
Deus erat in Christo mundum 
reconcilians sibi, et posuit in 
nobis verbum reconciliationis.

Dio ha riconciliato a sé il mondo in 
Cristo, affidando a noi la parola della 
riconciliazione.

 
L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Il pubblicano tornò a casa giustificato, 
a differenza del fariseo.

Il diacono:
Dominus vobiscum. Il Signore sia con voi. 

Et     cum  spi- ri- tu       tu-  o.C.

 
c Lectio sancti Evangelii 

secundum Lucam.
Dal Vangelo  
secondo Luca      18, 9-14

Glo- ri-  a       ti-bi,     Domi-ne.C.

 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che 
avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano 
gli altri:

«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro 
pubblicano.

Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio 
perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e 
neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana 
e pago le decime di tutto quello che possiedo”.

E con il tuo spirito.

Gloria a te, o Signore.
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Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno al-
zare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 
pietà di me peccatore”.

Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustifi-
cato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia 
sarà esaltato».

Verbum  Domi- ni.

Parola del Signore.

C.  Laus  ti- bi,  Christe.

  Lode a te, o Cristo.
 
 
 

Omelia

 
Silenzio per la riflessione personale.

Credo 
(III)

Credo   in  unum De-    um,  Patrem  omnipo-tentem,

Il Santo Padre: La schola:

facto- rem cæ-li   et  terræ,   vi-si-bi- li- um  omni- um   et  in-

vi-  sibi-    li- um.    Et  in   unum Dominum Ie- sum Christum

L’assemblea:

Fi-li-  um De-  i    Uni-geni-tum,    et   ex  Patre  na-   tum  ante

La schola:

omni- a   sæ-  cu-la.    De- um de  De- o,   lumen  de  lumi-ne,

L’assemblea:

V

Il cantore:
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secundum Scriptu-ras,     et    ascendit    in cæ-   lum,   se-det

L’assemblea:

passus  et  sepul-  tus  est,     et  resurre-xit   terti-   a  di-  e,

La schola:

vi-vi- fi-cantem:  qui      ex  Patre    Fi- li-  oque   pro- ce-dit.

ad dexte- ram  Pa-  tris.     Et    i-te-rum  ventu-rus    est  cum 

La schola:

glo-ri-  a,   iudi-ca-re  vi-vos  et  mortu- os,  cu-ius  regni  non

e-rit   fi- nis.      Et  in  Spi- ri- tum  Sanctum,   Domi-num   et

L’assemblea:

Qui  propter  nos  homi-nes    et propter nostram  sa- lu-tem

L’assemblea:

consubstanti-  a-lem  Patri:    per quem omni- a   fac-ta  sunt.

De- um  ve-rum  de  De- o   ve-ro,     ge-ni-tum, non fac- tum,

La schola:

Sancto      ex  Ma-ri- a   Virgi-ne,     et  homo    factus   est.

descendit  de   cæ-lis.     Et    incarna- tus  est  de   Spi- ri- tu

La schola:

Cru- ci- fi-   xus  et-i-  am pro no-bis   sub Ponti- o    Pi- la-to;

L’assemblea:
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Preghiera universale 
o dei fedeli

Il Santo Padre:
Fratelli carissimi, 
presentiamo a Dio Padre 
il grido della nostra povertà 
e confidiamo nel suo ascolto fedele.

Il cantore:

Dominum deprecemur.

L’assemblea:

Te  rogamus, audi  nos.

 

swahili

1. Ee Bwana ukae daima karibu 
na Kanisa lako, ili liweze kupe-
leka habari ya Injili kwa wote 
na kila mtu aweze kuamini 
kwake Yesu mfufuka na aliye hai.

Sii sempre vicino alla tua Chiesa, o 
Signore: possa portare a tutti l’annun-
cio del Vangelo e ogni uomo creda in 
Gesù risorto e vivo.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos.

Invochiamo il Signore.

Ti preghiamo, ascoltaci.

tam, catho-li-cam   et   aposto-li-cam Eccle-si- am.  Confi-te-  

La schola:

Et  exspecto    re-surrecti-  onem  mortu- o-rum,   et  vi- tam

L’assemblea: La schola:

Qui  cum Patre   et  Fi-li- o     simul  ado-ra-tur   et conglo-ri-

La schola:

fi-ca-tur: qui   locu-tus  est  per prophe-tas.    Et  unam, sanc-

L’assemblea:

or   unum  bap-tisma      in  remissi-    onem   pecca-to-rum. 

ventu-ri   sæ-cu- li.       A-               men.

La schola e l’assemblea: 
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malayalam

5. ൈദവേമ, അ�ു ഞ� �ു 
നവമായ ദ  ശനം തരണേമ: 
അ�െന സേഹാദര�ളിലും, 
സൃ�ിയിലും, ചരി�ത�ിലും 
ഞ�  അേ� സജീവ 
സാ�ി��ം തിരി�റിയെ�.

Donaci occhi nuovi, o Signore: fa’ che 
ti riconosciamo presente e operante 
nel fratello, nel creato, nella storia.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos. 
 
 

Il Santo Padre:
Ascolta, o Padre, 
la preghiera dei tuoi figli 
che senza sosta si rivolgono a te: 
tu solo puoi darci il vero bene necessario. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

inglese

2. Enlighten the minds of 
those in government, Lord: 
may they not show preference 
for anyone and may they serve 
truth and justice with passion.

Illumina le menti dei governanti, o 
Signore: non vi sia in loro preferenza 
di persone e servano con passione la 
verità e la giustizia.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos. 
 

cinese

3. 主啊！求祢改变罪人的心，
使自高自大而不信赖祢的人谦
虚，并赐予谦卑悔过的人救
恩。

Converti il cuore dei peccatori, o Si-
gnore: umilia chi si esalta e non confi-
da in te e dona salvezza a chi si pente 
con umiltà.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos. 
 

francese

4. Seigneur, console tous les 
pauvres : donne-leur la cer-
titude que tu délivres de tout 
mal, et que tu conduis en toute 
sécurité dans ton Royaume 
ceux qui se réfugient en toi.

Consola tutti i poveri, o Signore: dona 
loro la certezza che tu liberi da ogni 
male e porti in salvo nel tuo regno chi 
in te si rifugia.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos.



25

LITURGIA EUCARISTICA

Alcuni fedeli portano al Santo Padre le offerte per il sacrificio.

Canto di offertorio

Cielo nuovo
La schola:
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C.

L'assemblea ripete il ritornello.
 
La schola:
1. Destati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà, 
Chiesa a cui lo Spirito ripete: 
«Ti ho sposata nella fedeltà». C.
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2. Voltati e guarda la mia voce, 
nessun uomo dice verità! 
Vedi che germoglia proprio adesso 
questa luce nell’oscurità. C.

3. Apri gli orizzonti del tuo cuore 
al vangelo della carità: 
sciolti sono i vincoli di morte: 
io farò di te la mia città. C.

4. Lascia la dimora di tuo padre, 
corri incontro all’umanità; 
fascia le ferite degli oppressi: 
la tua veste splendida sarà. C.

5. Resta nell’amore del tuo Sposo, 
la mia forza non ti lascerà; 
noi faremo insieme un mondo nuovo: 
ciò che muore presto rivivrà. C.

 
 
 
 
 
Il Santo Padre:
Pregate, fratelli, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

C. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte

Il Santo Padre:
Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: 
quest’offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, 
salga fino a te e renda gloria al tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

La Chiesa radunata nel vincolo della Trinità

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

C. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

C. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno.

Con il sangue del tuo Figlio 
e la potenza dello Spirito 
tu hai ricostituito l’unità della famiglia umana 
disgregata dal peccato, 
perché il tuo popolo, 
radunato nel vincolo di amore della Trinità, 
a lode e gloria della tua multiforme sapienza, 
formi la Chiesa, 
corpo del Cristo e tempio vivo dello Spirito.

Per questo mistero di salvezza, 
uniti ai cori degli angeli, 
proclamiamo esultanti 
la tua lode:

Sanctus 
(De angelis)

     La schola:  L’assemblea:

mi- nus  De-  us  Sa-                          ba-   oth.   Ple-ni   sunt

cæ-   li     et   ter-     ra     glo-  ri-   a  tu-    a.   Ho-sanna    in

excel-        sis.    Bene-di-      ctus  qui    ve-      nit       in nomi-

ne Do- mi-ni.    Ho-  san-     na       in    excel-                 sis.

VI

Sanc-     tus,    Sanctus,     Sanc-       tus        Do-
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Preghiera eucaristica III

Il Santo Padre: 
Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura.

Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e c il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.

Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:
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Il Santo Padre e i concelebranti:
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con san Giuseppe, suo sposo, 
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri 
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.

Un altro concelebrante:
Per questo sacrificio di riconciliazione 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
il collegio episcopale,       
tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza        
nel giorno in cui il Cristo        
ha vinto la morte        
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.        
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.
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Il Santo Padre e i concelebranti:

Per  Cristo,    con  Cristo      e      in Cristo,         a   te,  Di-  o

Padre       onni- po- tente,      nell’u-ni- tà     dello   Spi- ri- to

Santo,           ogni_o-no- re       e     glo- ria     per    tutti_i    se-

co- li     dei     se- co- li.

 
L’assemblea:

A -

 
men,____

   

a


-


men,



a



-



men.



RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Il Signore ci ha donato il suo Spirito.    
Con la fiducia e la libertà dei figli    
diciamo insieme:   

 
Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 
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Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C. Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C. E con il tuo spirito. 

 
 
Il diacono:
Offerte vobis pacem. 
Scambiatevi un segno di pace.

 
 
I presenti si scambiano un gesto di pace.

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

 
 
L’assemblea:
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Il Santo Padre:
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l’Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo. 

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa: 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Canti di comunione

Pane di vita nuova
L’assemblea: 
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La schola:
2. Tu sei sublime frutto 
di quell’albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato.

Agnus Dei 
(De angelis)

L’assemblea:

mi-se-re- re        no-   bis.      Agnus   De-       i,  * qui  tol- lis

La schola:

pecca-ta  mun- di:      mi-se-re- re        no-   bis.      A-  gnus

L’assemblea: La schola:

De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:    dona  no- bis      

L’assemblea:

pa-      cem.

A-  gnus  De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:

VI

La schola:
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L'assemblea:
5. Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore.
La schola:
6. Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell’amore. C.

 
L'assemblea:
7. Nel tuo sangue è la vita, 
ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore 
e purifica il mondo.

La schola:
8. Nel prodigio dei pani 
tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito 
e riceve la tua vita. C.

 
L'assemblea:
9. Vero corpo di Cristo 
tratto da Maria Vergine, 
dal tuo fianco doni a noi la grazia, 
per mandarci tra le genti.

La schola:
10. Dai confini del mondo 
da ogni tempo e ogni luogo 
il creato a te renda grazie, 
per l’eternità ti adori. C.

La schola e l’assemblea:
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L'assemblea:
3. Sei l’Agnello immolato 
nel cui sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza.

La schola:
4. Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. C.
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Signore, sei tu il mio pastore
L’assemblea:
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C.

2. Se in una valle oscura 
io camminar dovrò, 
vicino a te, Signore, 
più nulla temerò. C.

3. Per me prepari un pane 
che vita mi darà 
e un calice ricolmo 
di vino, a sazietà. C.

4. La grazia, la tua luce 
tu manda su di me 
e resterò, Signore, 
per secoli con te. C.

Silenzio per la preghiera personale.

Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Signore, questo sacramento della nostra fede 
compia in noi ciò che esprime 
e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, 
che ora celebriamo nel mistero. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

C.
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RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione solenne

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.
C. E con il tuo spirito.

Il diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

Il Santo Padre:
Dio onnipotente e misericordioso vi benedica 
e vi dia il dono della vera sapienza, 
apportatrice di salvezza.
C. Amen.

Vi illumini sempre 
con gli insegnamenti della fede, 
e vi aiuti a perseverare nel bene.
C. Amen.

Vi mostri la via della verità e della pace, 
e guidi i vostri passi 
nel cammino verso la vita eterna.
C. Amen.
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Antifona mariana

Salve, Regina

La schola e l’assemblea:

dulce- do      et  spes  nostra,  sal-ve.        Ad   te   clamamus,

osten-de.       O   cle- mens,    o        pi-   a,       o               dul-

tes   et  flentes     in  hac   lacrima-rum  val-le.        E- ia     er-

fructum   ventris    tu-  i,     no- bis,   post  hoc    exsi-  li-  um,

cis   Virgo   Ma- ri-   a!

go,   advo-ca-ta    nostra,     il-los  tu-  os  mi-se-ri-cordes   o-

cu-los   ad   nos  conver- te.       Et   Ie-sum     be-ne- dictum

exsu-les   fi- li-  i     E-væ.       Ad  te    suspi-ramus   gemen-

Salve, Re-gi-na, * Ma-ter  mi-se-ricordi- æ,    vi- ta,

V

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

C. Amen.

Congedo

Il diacono:
Ite, missa est.

C. De-     o                                             gra- ti-   as.

La Messa è finita: andate in pace. 
Rendiamo grazie a Dio.
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dulce- do      et  spes  nostra,  sal-ve.        Ad   te   clamamus,

osten-de.       O   cle- mens,    o        pi-   a,       o               dul-

tes   et  flentes     in  hac   lacrima-rum  val-le.        E- ia     er-

fructum   ventris    tu-  i,     no- bis,   post  hoc    exsi-  li-  um,

cis   Virgo   Ma- ri-   a!

go,   advo-ca-ta    nostra,     il-los  tu-  os  mi-se-ri-cordes   o-

cu-los   ad   nos  conver- te.       Et   Ie-sum     be-ne- dictum

exsu-les   fi- li-  i     E-væ.       Ad  te    suspi-ramus   gemen-

Salve, Re-gi-na, * Ma-ter  mi-se-ricordi- æ,    vi- ta,

V

 
Salve, Regina, madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva; 
a te sospiriamo, gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia, o dolce vergine Maria.

The faithful who take part in this liturgical celebration in Saint Peter’s 
Basilica can obtain a Plenary Indulgence under the usual conditions:
- freedom from all attachment to sin, including venial sin
- sacramental confession
- reception of Holy Communion
- prayer for the intentions of the Holy Father

I fedeli che partecipano alla presente celebrazione liturgica nella 
Basilica di San Pietro possono ottenere il dono dell’Indulgenza Plenaria, 
alle solite condizioni:
- esclusione di qualsiasi affetto al peccato anche veniale  
- confessione sacramentale  
- comunione eucaristica  
- preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice

Pater noster, qui es in cælis: 
sanctificetur nomen tuum; 
adveniat regnum tuum; 
fiat voluntas tua, sicut in cælo, et in terra.
Panem nostrum cotidianum da nobis hodie; 
et dimitte nobis debita nostra,
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris; 
et ne nos inducas in tentationem; 
sed libera nos a malo. Amen.

Ave, Maria, gratia plena, Dominus tecum;
benedicta tu in mulieribus, 
et benedictus fructus ventris tui, Iesus.
Sancta Maria, Mater Dei, 
ora pro nobis peccatoribus 
nunc et in hora mortis nostræ. Amen.

Gloria Patri et Filio 
et Spiritui Sancto.
Sicut erat in principio, et nunc et semper, 
et in sæcula sæculorum. Amen.
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